L’ENERGIA: LA “BENZINA PER POTER FARE LAVORO”

Quando spingo la cattedra esercito una forza F su di essa e se riesco a spostarla di un tratto S compio un lavoro dato da:
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dove l’angolo theta è quello compreso tra la direzione della forza e la direzione dello spostamento.

Per fare questo lavoro il mio organismo ha dovuto svolgere tutta una serie di reazione chimiche di combustione (respirazione cellulare) dove sono stati bruciati dei grassi. Prima di fare questo lavoro avevo più grassi di quanto non me ne rimangono alla fine. In pratica alla fine del lavoro sono un po’ più magro. Si dice anche che il mio corpo ha bruciato “energia chimica”.
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Se immagino il mio corpo come un’automobile è un po’ come se avessi bruciato parte della benzina che c’era nel mio serbatoio.

La cosa bella è che quando ho fatto il lavoro di spostare la cattedra questa energia chimica non è scomparsa del tutto ma si è trasformata in un’altra forma di energia legata al fatto che ora la cattedra si sta muovendo con una certa velocità V. Questa energia legata al movimento del corpo di massa m è chiamata energia cinetica e la sua espressione matematica è:
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Ritornando all’ analogia con le automobili è un po’ come se un’auto che va con la benzina verde quando viaggia brucia questa benzina ma se ne ritrova nel serbatoio benzina di un altro tipo, ad esempio diesel! E quindi l’auto può continuare a viaggiare cioè può continuare a fare lavoro. 

Anche la cattedra in movimento acquista questa nuova energia e può quindi compiere un lavoro, ad esempio se va contro la  porta della classe la può spostare. Il lavoro fatto sarà in questo caso:
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oppure in formule:
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Dalla relazione (5) notiamo come l’unità di misura dell’energia cinetica sia la stessa di quella dela lavoro e cioè è il Joule. Ad esempio, la cattedra che ha una massa di 80 kg, quando la metto in movimento con una velocità di 0,5 m/s avrà un’energia cinetica di:

Ec = 
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